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Suolo

Descrizione

MA Depositi

morenici antichi

("mindel e pre

mindel"), costituiti

da materiali di

origine glaciale e

fluvioglaciale molto

alterati,  sepolti da

sedimenti eolici

(loess) e/o colluviali

MA1 Cordoni morenici arrotondati che si

presentano sottoforma di ampie

ondulazioni, per la prolungata azione

modellatrice (erosivo-colluviale) a cui

sono stati sottoposti. I versanti hanno

generalmente pendenze da basse a

moderate

MA1.1 Superfici del morenico

antico di Maresso e Cagno, a

substrato ghiaioso-limoso e con

pendenza moderata (5-10%).

L'uso del suolo e prevalentemente

a seminativo avvicendato (mais)

VON1

(con)

P77

B5d3-16

Area 28

Suoli profondi, con scheletro assente in superficie e scarso in

profondità, tessitura media in superficie e moderatamente fine in

profondità, reazione molto acida in profondità, saturazione molto

bassa, drenaggio buono.

MA2 Superfici di raccordo con le piane

fluvioglaciali limitrofe, a pendenze da

basse a moderate, costituite da sedimenti

di origine colluviale; comprendono le

scarpate erosive, con pendenze anche

molto elevate in prossimità dei principali

solchi vallivi.

MA2.1 Superfici a moderata

pendenza (5-10%), erosione

debole, a substrato generalmente

argilloso limoso, localmente con

ghiaie alterate; coltivato a

seminativo.

P145

B5e4-39

Area 28

P5

B5d3-57

VED2

(cpl)

SUL3

Fase fisiografica e di maggior pendenza dei suoli SUL1. Suoli molto

profondi, scheletro scarso, tessitura media e secondariamente fine,

reazione acida, saturazione bassa, drenaggio buono.

Fase fisiografica e di maggior pendenza dei suoli VED1 (u.c. 17).

Suoli molto profondi, scheletro scarso, tessitura media e

secondariamente fine, reazione acida, saturazione bassa,

drenaggio buono.

MA3 Valli, scaricatori e piane a

morfologia subpianeggiante o concava, in

cui prevalgono depositi fluvioglaciali,

localmente sepolti da coperture eoliche

colluviali.

MA3.1 Superfici ondulate di

Maresso, a substrato ghiaioso

molto alterato in matrice argillosa

a forte rubefazione; pendenza

bassa (2-3%). Nel paesaggio si

individuano deboli concavità

(VED) e convessità (RGR); queste

ultime più frequentemente

interessate da rimaneggiamenti e

fenomeni  erosivi. Coltivate

prevalentemente a seminativo

(mais).

VED1

RGR1

(cpl)

P5

B5d3-57

P58

B5d3-64

Suoli profondi, con scheletro scarso, tessitura media in superficie e

moderatamente fine in profondità, reazione subacida, saturazione

bassa in superficie e media in profondità, drenaggio buono.

Suoli molto profondi, con scheletro scarso in superficie e frequente

in profondità, tessitura media in superficie e fine in profondità,

reazione subacida in superficie e neutra in profondità, saturazione

bassa in superficie e media in profondità, drenaggio buono.

MR Depositi

morenici recenti

("würmiani") dotati

di morfologia aspra

e costituiti da

sedimenti  glaciali e

subordinatamente

fluvioglaciali e

fluviolacustri,

generalmente poco

alterati, con diffusa

presenza di

pietrosità in

superficie e di

scheletro nei suoli.

MR1 Cordoni morenici principali e

secondari, compresi quelli addossati ai

versanti montuosi, generalmente a

morfologia netta, con pendenze da basse

a molto elevate, costituiti da depositi

grossolani poco classati immersi in

matrice fine (sabbie e limi).

MR1.2 Principali cordono morenici

orientali (Lurago, Monticello,

Merate) a substrato ghiaioso

limoso e comune pietrosità;

pendenza da moderata a

moderatamente elevata (10-20%)

e debole erosione, più evidente

nelle parti cacuminali (PEG) dove è

presente substrato calcareo.

Coltivate a prato e seminativo

(mais), spesso con terrazzamenti

antropici nelle parti più scoscese.

PEG1

BED3

(cpl)

P62

B5d1-2

P109

B5a2-26

Suoli moderatamente profondi, limitati da substrato ghiaiaoso

sabbioso con scheletro comune in superficie ed abbondante in

profondità, tessitura moderatamente grossolana, reazione neutra in

superficie e subalcalina in profondità, saturazione alta, non calcarei

in supeficie e calcarei in profondità, drenaggio moderatamente

rapido.

Fase fisiografica dei suoli BED1 (Area 28).

Suoli molto profondi, con scheletro scarso in superficie e comune in

profondità, tessitura moderatamente grossolana, reazione neutra,

saturazione alta, drenaggio buono.

MR5 Superfici subpianeggianti, costituite

da materiali tendenzialmente fini

riconducibili ad ambienti deposizionali di

tipo lacustre, ben drenate o senza

spiccate evidenze di idromorfia, per la

posizione altimetricamente favorevole

rispetto alle aree idromorfe (MR6, specchi

lacustri o corsi d'acqua) a cui fanno

normalmente da contorno.

MR5.1 Superfici localizzate

prevalentemente nella Brianza

lecchese, con evidenze di

idromorfia almeno nella parte

centrale, più depressa, dei bacini;

substrato sabbioso limoso calcareo.

Coltivate a prato e seminativo

(mais).

VEG1

VGL1

(cpl)

Suoli moderatamente profondi limitati da fragipan, privi di

scheletro, tessitura media, reazione subacida, saturazione bassa,

drenaggio mediocre.

Suoli molto profondi, con scheletro scarso in superficie e assente in

profondità; tessitura moderatamente grossolana, reazione acida in

superficie e subacida in profondità, saturarazione molto bassa, dre-

naggio buono.

P41

B5d1-1

P51

B5a1-59

RA Terrazzi

superiori o "pianalti

mindeliani", più

rilevati delle altre

superfici terrazzate,

costituiti da materiali

fluvio glaciali

grossolani molto

alterati attribuiti al

Pleistocene inferiore,

generalmente

ricoperti da

sedimenti eolici e/o

colluviali. Sono

diffusi suoli antichi

(paleosuoli) con

orizzonti induriti a

fragipan.

RA2 Superfici più rappresentative

(modali) e meglio conservate del pianalto,

caratterizzate da una morfologia

subpianeggiante o ondulata.

RA2.3 Terrazzi di Lomagna e

Verderio con superfici

subpianeggianti caratterizzate dalla

presenza di falda temporanea

sospesa subsuperficiale; drenaggio

medio, uso del suolo

prevalentemente a seminativo.

PDN1

(con)

P18

VT Superfici

terrazzate costituite

da "alluvioni antiche

o medie", delimitate

da scarpate

d'erosione e

variatamente

rilevate sulle piane

alluvionali (Olocene

antico).

VT4 Superfici variamente inclinate

corrispondenti alle scarpate erosive che

delimitavano i solchi vallivi (terrazzi

fluviali e vallecole) sovente modellate

dall'intervento antropico. Comprendono le

vallecole dei corsi d'acqua minori, anche

a carattere torrentizio, che formano

incisioni a fondo acuto, nell'ambito dei

rilievi morenici, dei terrazzi antichi e del

livello fondamentale della pianura, in

corrispondenza dei dislivelli

morfoaltimetrici più consistenti.

VT4.2 Incisioni dei terrazzi e del

morenico antico con superfici a

morfologia accidentata in cui si

verificano fenomeni erosivi e locali

accumuli colluviali. La pendenza è

moderata (10-15% SUL) e elevata

o molto elevata (35-60% VFO), su

substrato limoso e ciottoloso

variamente alterato; uso del suolo

a bosco ceduo spesso degradato.
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VFO1

SUL2

(cpl)

P104

B5a2-21

P102

B5e2-1

Area 4

Suoli profondi, con scheletro scarso in superficie, e frequente in

profondità, tessitura media, reazione molto acida in superficie e

acida in profondità; saturazione molto bassa o secondariamente

molto bassa, drenaggio buono.

Fase fisiografica e di maggiore pendenza dei suoli SUL1.

Suoli molto profondi, con scheletro scarso a volte frequente in

profondità, tessitura media, reazione acida, saturazione bassa o

secondariamente molto bassa, drenaggio buono.

VA Piane alluvionali

inondabili con

dinamica in

prevalenza

deposizionale,

costituite da

sedimenti recenti od

attuali (Olocene

recente ed attuale)

VA8 Superfici subpianeggianti

corrispondenti alle piane alluvionali delle

valli più incise, comprese fra i terrazzi

antichi e le fasce maggiormente

inondabili limitrofe ai corsi d'acqua, da cui

sono generalmente separate da gradini

morfologici. Appartengono ai tratti medio

alti dei fiumi ove dominano patterns

intrecciati, rettilinei e sinuosi.

VT8.1 Piane alluvionali recenti dei

fiumi Seveso e torrenti Curone,

Molgora e Cosia a substrato da

limoso a ghiaioso, non calcareo,

con uso del suolo prevalente a

seminativo avvicendato.
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FGA1

(con)

P77

B5a1-2

Suoli profondi, con scheletro scarso in superficie, comune in

profondità (a volte assente), tessitura media, reazione neutra (a

volte subacida in superficie), saturazione media, drenaggio buono.
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